
Domenicascorsaabbiamo
intervistatoAndreaZanardi,
oggi toccaalcelebre
conduttorediRadio2che
proponela“lightingreview”
«Perchérisparmiarefa
benealportafogliomaanche
alnostroamatopianeta»

Uncaterpillar
per l’ambiente
MassimoCirri,unradiofonicofelice
che con l’ironia vuole salvare il Paese

UNATRASMISSIONEDI SUCCESSO

DaRadioPopolareaimicrofonidellaRai
Latrasmissionenascenel 1997
permandatodi Bruno Voglino
(vicedirettorediRadio Rai)che
chiedea MassimoCirri e Sergio
Ferrentinodi creareun
contenitore radiofonicodi
intrattenimentoper la fascia
preseraledi Radio2.
Vedecosì la luce un

programmasulla basedelle
precedentiesperienze degli
autoria RadioPopolare, tra
informazione, ironia e
coinvolgimentodegli
ascoltatori.
Dal settembre 2011 la
trasmissionesidivide in due
tranche.Dal lunedi alvenerdi,

alle6delmattino, va inonda
CaterpillarAM,condottoda
Solibello,daBenedetta Tobagi
eda MarcoArdemagni, con la
collaborazionediCinzia Poli;
mentre laconsueta fascia
pomeridianadalle 18alle 19:30
ècondotta daCirri,AntonioDi
Bellae PaoloMaggioni.

MassimoCirri, conduttore
di«Caterpillar»

UN TERZO PSICOLOGO NELLE ASL, UN TERZO CON-
DUTTORE RADIOFONICO, UN TERZO AUTORE TEA-
TRALE.MESCOLANDO(OSHAKERANDO)VIENEFUO-
RIMASSIMOCIRRI,54 anni di cui gli ultimi sedici
passati a condurre «Caterpillar» su Radio-
Due. È la voce che migliaia di persone ascol-
tano ogni pomeriggio, ed è quella che ne ha
convinte molte a modificare i comportamen-
ti in materia di risparmio energetico. Anche
se Cirri, con modestia, sostiene che sia stato
il contrario.
Da nove anni Caterpillar conduce la campa-
gna «M’illumino di meno» persensibilizzare
contro gli sprechidi energia elettrica. Avete
unmilionedicontatti,unattivodi8milionidi
lampadine spente, la diffusione di luci
“pulite”e l’anno scorso pure tricolori. Come
ènato tuttoquesto?
«Sull’onda del famoso black out della notte
Bianca di Roma (era il 27 settembre del
2003, Veltroni sindaco, un colossale calo
energetico spense l’evento per oltre tre ore,
si disse che il problema era nato in Svizzera
poi rimbalzato in Francia e arrivato a far dan-
ni qui, ndr). In quell’occasione ci accorgem-
mo che, nel disinteresse della politica ma
molto vivo nella coscienza delle persone, esi-
steva un tema forte degli sprechi energeti-
ci».
Parliamodiundecenniofa.Cosachiedevala
gente?
«C’era una sensibilità enorme, diffusissima.
Una voglia di cambiamento. Insegnan-
ti che facevano sperimentazioni
con gli studenti. Curiosità ver-
so le fonti alternative. Allo-
ra aveva senso fare una
campagna per sostituire
le vecchie lampadine a
incandescenza con
quelle a basso consu-
mo. E oggi le prime so-
no fuorilegge».
Quandocominciaste?
«Il 16 febbraio del 2005,
il giorno dell’entrata in
vigore del protocollo di
Kyoto sull’ambiente. L’idea
venne a Filippo Solibello (uno
dei conduttori, ndr): invitammo
tutti gli ascoltatori a spegnere le luci
per un’oretta alle 18. Un gesto simbolico, ma
lo ritenevamo importante. E l’adesione fu
molto al di sopra delle aspettative. Migliaia
di sindaci spensero le facciate del loro muni-
cipio e dei monumenti cittadini. Si rabbuiò
la Madonnina di Milano, e l’anno dopo il Co-
losseo, l’Arena di Verona, la torre di Pisa, ma
anche i piccoli comuni friulani. Qualche an-
no dopo è arrivata la versione europea: la
Tour Eiffel, il Prater di Vienna...».
Sietearrivatiancheoltreconfine?
«Di rimbalzo. Per merito del meccanismo
dei gemellaggi. Roma, ad esempio, è gemel-
lata con Parigi».
In tutti questi anni che feedback avete avu-
to?Cosapensacherimarràdellavostrainizia-
tiva?
«È stato bello sentire e raccontare come è
cambiato il rapporto della gente con l’effi-
cienza energetica. Da problema globale è di-
ventato individuale. Da argomento remoto,
fumoso, deciso in stanze inaccessibili, è en-
trato negli stili di vita quotidiani».
Qualèilsegnopiùtangibiledelcambiamen-
to?
«Adesso le persone montano sui loro tetti i
pannelli solari. E calcolano i benefici sulla
bolletta. Lo fanno moltissime piccole impre-
se. È un mutamento antropologico, cultura-
le. È una rivoluzione. Altri segni sono la diffu-
sione dell’eolico e il numero di pubbliche am-
ministrazioni che passano ai led».
Dopo la società italiana, sta cambiando an-
chelapolitica.IlgovernoMonticonilprovve-
dimento«cielibui»vuoleottimizzare-«affie-
volendoospegnendo»-l’illuminazioneurba-
na e stradale. Secondo il ministro Passera si
possono risparmiare 500 milioni di euro. E
già si sono alzate le proteste: è pericoloso, i
ciclisti finiranno investiti, le aggressioni au-
menteranno.Lei che nepensa?
«Mi sembra esagerata questa polarizzazione
estrema. Non è la lotta tra luce e buio, tra la
civiltà e il ritorno del Medioevo. In certe peri-
ferie sovra-illuminate o su tangenziali deser-
te alle tre di notte si può ridurre o riqualifica-
re l’illuminazione. Certo: va fatto con crite-
rio».
Dopo la spending review, una lighting re-
view?
«Esatto. Secondo gli esperti una maggiore
efficienza porterebbe un risparmio del 20%:
una bella fetta per le nostre tasche e per il
pianeta».
Leièinprimalineaanchecontroleecceden-
ze alimentari. Con Andrea Segré, fondatore

di Last Minute Market, ha scritto il «Dialogo
Antispreco».Seriedicoincidenzeovocazio-
ne?
«No, non è un caso. Io vengo da una cultura
contadina (i miei nonni) e artigiana (i miei
genitori). Ho connaturata la voglia di evitare
lo spreco e non contaminare troppo il mon-

do. L’attenzione ai segni che lascio è, di fon-
do, la mia impronta umana».
Esempivirtuosi?
«Ho l’auto a metano da molti anni. Costa po-
chissimo e inquina meno. Noi metanisti-sata-
nisti siamo dei fanatici, ma il veicolo affasci-
na e ho convertito tutti. Poi, quando vado in
vacanza, faccio attenzione a tutte le certifica-
zioni e i bollini ambientali».
I figli la seguono o la prendonoper pazzo?
«Noi siamo una generazione cresciuta
nell’ubriacatura dei grandi consumi. Mi sem-
bra che i ragazzi di adesso siano più attenti e
consapevoli, impegnati a usare con oculatez-
za le risorse di tutti».
Prossimacampagnadi Caterpillar?
«Riprenderemo “M’illumino di meno” vener-
dì 15 febbraio. Ma al centro metteremo l’at-
tenzione a un bene immateriale fondamenta-
le che è il paesaggio. Non consumare invano
il nostro suolo. Non costruire troppo un Pae-
se già devastato dall’edilizia».

ILPERSONAGGIO

LECATER-INIZIATIVE

FEDERICA FANTOZZI
ROMA

2

16 febbraio
M’illumino di meno: giornata internazionale del
risparmioenergetico.Si svolge ognianno inuna
datavariabile attorno al 16 febbraio,giorno di
entrata in vigoredelProtocollo di Kyoto.Si
proponedi dimostrare cheè possibileottenere
unrisparmio energeticosenzacambiare lostile
divitao limitare ilbenesseredeicittadini. La
primaedizioneè statanel 2005.Dal 2007
«M’illuminodi meno»,precedentemente
iniziativanazionale, diventata giornata
internazionaledel risparmioenergetico, ha
ricevuto ilpatrocinio delMinistero
dell’Ambientee delMinisterodelle Politiche
Agricole.

13 dicembre
Santa Lucia. LaFestadella decrescita felice: si
svolge il 13 dicembre.Si rifà almovimento per la
decrescita felice,colquale si vuolemettere in
risaltoche la correlazionetra aumento delPILe
aumentodelbenessere nonsempre è positiva.
Tra lealtre iniziative c’èPoeti per posta:
rassegnanazionaledi poesia postale (iniziativa
annualenata nel 2004), incollaborazionecon
Poste Italiane. Gli ascoltatori erano invitati a
inviare le loro poesieutilizzando delle cartoline
presenti in tuttigli ufficipostali.Altro
appuntamentoculto è conPremio Eolo:
Radunodi inventori «dilettanti»a Fortezzada
Basso, rinominataper l’occasioneFortezzada
Alto,per l’altezza intellettualedeipartecipanti
alconcorso chepresentano le loro invenzioni e
vengonovalutati dauna giuria popolare.
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